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RAZIONALE SCIENTIFICO 

 
Dopo una Sindrome Coronarica Acuta, i pazienti sottoposti a rivascolarizzazione coronarica 
rimangono a rischio di eventi cardiovascolari maggiori. La terapia antipiastrinica è raccomandata 
per ridurre il rischio di questi eventi. La duplice terapia antiaggregante è da molti anni infatti uno 
dei capisaldi del trattamento dei pazienti con sindrome coronarica acuta. Le evidenze, disponibili 
ormai da dieci anni e accolte dalle Linee Guida poco tempo dopo, delineano chiaramente il ruolo di 
questa terapia e le rispettive caratteristiche dei numerosi farmaci che accompagnano l’acido 
acetilsalicilico (ASA) nella duplice terapia antiaggregante. Negli ultimi anni sono stati pubblicati studi 
che hanno evidenziato i vantaggi del prolungamento della duplice terapia antiaggregante oltre il 
primo anno. Questa estensione oltre l’anno pone però delle nuove problematiche perché, da un 
lato indubbiamente riduce gli eventi ischemici, ma dall’altro aumenta anche il rischio di avere eventi 
emorragici. Anche l’introduzione di terapie antitrombotiche più efficaci e potenti ha consentito la 
progressiva riduzione degli eventi ischemici, accompagnandosi tuttavia ad un sostanziale aumento 
delle complicanze emorragiche. 
In particolare per alcune specifiche tipologie di pazienti, questo non può che indurre il medico a 
mettere in campo delle valutazioni sul rapporto rischio/beneficio di queste terapie, anche in 
considerazione dei progressi tecnici degli interventi di angioplastica percutanea. 
È infatti necessario aumentare il livello di attenzione nei riguardi di questi eventi potenzialmente 
fatali e identificare tempestivamente i pazienti ad alto rischio emorragico (High-Bleeding Risk, HBR). 
Individuare preventivamente questi pazienti, oltre la mera stratificazione prognostica, può 
supportare l’utilizzo di specifiche pratiche per ottimizzare il trattamento medico. Recentemente 
sono state proposte diverse definizioni e strumenti per valutare in maniera oggettiva e riproducibile 
il rischio emorragico nel singolo paziente. L’utilizzo appropriato di questi elementi è supportato dalle 
Linee Guida internazionali e può rappresentare un utile alleato per definire il trattamento 
antitrombotico più appropriato, ottimizzando il bilancio rischio/beneficio dopo angioplastica 
coronarica (PCI). 
I pazienti ad alto rischio emorragico rappresentano in conclusione una quota significativa di quelli 
sottoposti a PCI e l’impatto clinico degli eventi emorragici in questo sottogruppo è sostanziale. 
Seppur poco studiati e rappresentati nei trial clinici in passato, i pazienti HBR hanno acquisito 
recentemente maggiore attenzione con lo sviluppo di criteri per definirli e identificarli in maniera 
oggettiva. L’accumulo di evidenza scientifica e una conoscenza più approfondita dei predittori di 
rischio emorragico permettono oggi di attuare delle strategie terapeutiche specifiche per 
ottimizzare il profilo rischio/beneficio dopo la PCI in questi pazienti. 
 
Il corso di Formazione a Distanza asincrono “I Mercoledì del Cuore - La gestione del paziente con 
Sindrome Coronarica Acuta ad alto rischio emorragico. Dalla sala di emodinamica al post-
dimissione” esplora in modo dettagliato il tema della “moderna” gestione del paziente con sindrome 
coronarica acuta ad alto rischio emorragico, con un focus sulle strategie di riduzione di questo 
rischio a partire dalla sala di emodinamica, ma anche nel percorso assistenziale del paziente dopo 
la sua dimissione. 
 
Queste tematiche sono approfondite da Davide Francesco Capodanno, Professore Ordinario di 
“Malattie dell’Apparato Cardiovascolare” presso l’Università di Catania e Dirigente Medico, 
Cardiologia Interventistica, Dipartimento Cardio-Toraco-Vascolare e Trapianto D’Organo, presso il 
Presidio Ospedaliero Gaspare Rodolico-San Marco di Catania. 
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OBIETTIVO FORMATIVO 

La lezione presentata nel corso di Formazione a Distanza “I MERCOLEDÌ DEL CUORE - La gestione 
del paziente con Sindrome Coronarica Acuta ad alto rischio emorragico. Dalla sala di emodinamica 
al post-dimissione” approfondisce in maniera articolata il tema, con l’obiettivo di stimolare nei 
partecipanti lo sviluppo delle conoscenze e competenze utili a promuovere il miglioramento della 
qualità, efficacia e sicurezza nella gestione del paziente, anche grazie alla collaborazione tra le 
diverse professionalità che, a vario titolo, concorrono nella cura del paziente stesso, coerentemente 
con l’Obiettivo formativo di sistema n.1 “Applicazione nella pratica quotidiana dei principi e delle 
procedure dell'evidence based practice (EBM - EBN - EBP)”. 

DESTINATARI, DURATA E CREDITI FORMATIVI DEL CORSO 

Il corso è indirizzato a:  

• Medici chirurghi specializzati in Anestesia e rianimazione, Cardiochirurgia, Cardiologia, 
Geriatria, Malattie dell'apparato respiratorio, Medicina e Chirurgia di accettazione e di 
urgenza; Medicina generale (medici di famiglia), Medicina dello sport, Medicina interna, 
Neurologia; 

• Tecnici della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare; 

• Infermieri. 
Durata complessiva della didattica del corso: 1 ora. 
Al corso è stato assegnato 1 credito formativo. 

SEDE DELLA PIATTAFORMA ONLINE 

Il Corso di Formazione a Distanza “I MERCOLEDÌ DEL CUORE – La gestione del paziente con 
Sindrome Coronarica Acuta ad alto rischio emorragico. Dalla sala di emodinamica al post-
dimissione” è fruibile tramite il portale FaD di Clinical Forum al seguente indirizzo: 
fad.clinicalforum.eu.  
La piattaforma attraverso cui viene erogato il Corso è ubicata: a Milano, in viale Gorizia, 22, presso 
la sede operativa del Provider Clinical Forum e presso Amazon Web Services (Dublino -IE e 
Francoforte -D). 
 

TEMATICHE OGGETTO DEL CORSO 

 

Durata Tematiche oggetto del corso Docente/Relatore 

0.02 Benvenuto e introduzione ai contenuti ed alla didattica del corso Claudio Cavallini 

0.45 

La gestione del paziente con Sindrome Coronarica Acuta ad alto 

rischio emorragico. Dalla sala di emodinamica al post-dimissione 

• Sindromi coronariche acute 

• Pazienti ad alto rischio di sanguinamento 

• Strategie di riduzione del rischio emorragico in pazienti 

candidati o sottoposti ad angioplastica percutanea 

Davide F. Capodanno / 

Claudio Cavallini 

0.10 Questions & Answers 
Davide F.Capodanno -  

Claudio Cavallini 

0.03 Conclusioni e take home message 
Claudio Cavallini - 

Davide F.Capodanno   

 

 


